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VERIFICHE E VALUTAZIONE

Il docente – educatore ha la libertà e la responsabilità della progettazione del piano di studio personalizzato della classe e di ogni allievo.  

  Valutare significa controllare, se e in che misura, la programmazione è stata realizzata in termini di obiettivi didattici, di contenuti e di metodologia.

Sulla base di questa premessa, le verifiche devono essere puntuali, in numero adeguato e ben distribuite nell’arco dell’anno scolastico.  Sarà cura dei singoli consigli di classe decidere un’adeguata distribuzione dei carichi di lavoro.

Inoltre, i docenti avranno cura di dare alle valutazioni orali e scritte un’adeguata trasparenza e motivazioni tali che orientino l’impegno successivo degli alunni.

Le prove scritte, in particolare, devono essere svolte in numero congruo (non meno di tre per quadrimestre); i risultati ottenuti saranno comunicati agli alunni e alle famiglie nel più breve tempo possibile e comunque entro la prova successiva.

I criteri della valutazione

La valutazione è in primo luogo uno strumento per migliorare la qualità del proprio lavoro. Deve servire per fornire agli alunni gli strumenti per una matura autovalutazione, nell’ottica di una progressiva maturazione ed assunzione di atteggiamenti responsabili.

La valutazione deve favorire il miglioramento della qualità dei servizi offerti agli utenti, partendo dalla situazione di partenza del singolo alunno e seguendo passo passo la sua evoluzione.

Pertanto la valutazione in itinere è intesa come momento per 

· Insegnare ad apprendere

· Informare l’allievo del suo grado di padronanza della materia

· Evidenziare all’allievo le lacune da colmare 

· Dargli indicazioni sulle strategie utilizzate nell’intervento

La valutazione è un percorso che deve svilupparsi sotto il segno della continuità temporale e metodologica. Essa si articola nei seguenti interventi distribuiti lungo l’arco dell’anno e dell’intero percorso formativo dell’alunno:

· Valutazione iniziale che coincide con l’analisi della situazione di partenza e permette l’individuazione dei prerequisiti e degli obiettivi della programmazione;

· Valutazione formativa e in itinere, con interventi di verifica sistematicamente collocati all’interno del processo formativo, che consente la valutazione con finalità correttive;

· Valutazione sommativa o finale, utile per la riorganizzazione dei processi di apprendimento e il perfezionamento delle strategie didattiche all’interno della programmazione.

Per valutare in modo più oggettivo e con più equità e uniformità è stato predisposto ed approvato,  il seguente quadro delle valutazioni in decimi che ha un percorso applicativo che prevede che vengano:  

· Definiti i criteri della valutazione;

· Costruiti ed utilizzati strumenti di valutazione adeguati;

· Comunicati agli studenti e ai genitori i criteri e gli strumenti di valutazione individuati;

· Monitorati e interpretati i dati ottenuti;

· Formulati giudizi e presentati all’utenza e alle componenti formative interessate.

VALUTAZIONE IN DECIMI

	VOTO
	                                           DESCRITTORI

	
	CONOSCENZE E COMPETENZE
	PROFILO

	1
	Assenza di conoscenze anche minime e inadeguatezza degli strumenti espressivi.
	Atteggiamento passivo e/o di disturbo; impegno inesistente.

	2-3
	Partecipazione disattenta e scarso impegno. Conoscenze fortemente carenti e/o slegate, linguaggio inadeguato, incapacità di utilizzare le conoscenze intuite
	Partecipazione disattenta e scarso impegno.

	4
	Conoscenze carenti e superficiali che non vengono contestualizzate o applicate o riferite ad esperienze note
	Impegno e partecipazione limitati.

	5
	L’acquisizione delle conoscenze, del linguaggio e del metodo della disciplina non raggiunge gli obiettivi minimi prefissati.

Difficoltà a contestualizzare e collegare.
	Impegno e partecipazione discontinui.

	6
	Conoscenza dei contenuti minimi richiesti, pur se non accompagnata dalla sicura padronanza delle abilità; possesso accettabile del linguaggio disciplinare e del metodo.
	Impegno e attenzione accettabili.

	7
	Conoscenza sicura dei contenuti richiesti, unita ad una discreta padronanza delle abilità e ad un linguaggio specifico appropriato.
	Impegno e partecipazione costanti.

	8
	Conoscenza completa dei contenuti richiesti, , padronanza delle abilità e del linguaggio specifico.
	Impegno, partecipazione e attenzione lodevoli.

	9
	Conoscenza ampia e approfondita dei contenuti richiesti, interpretata in modo autonomo e critico; piena padronanza delle abilità e del linguaggio specifico.
	Impegno, partecipazione e attenzione lodevoli e propositivi.

	10
	Piena acquisizione delle conoscenze disciplinari, elaborate organicamente e criticamente, con apporto di approfondimenti autonomi e personali; eccellente uso del linguaggio specifico. 
	Impegno e partecipazione personali e costruttivi.


N. B.: in sede di scrutinio, la valutazione delle singole materie verrà attribuita dal Consiglio di classe e scaturirà non soltanto della media dei voti ottenuti dall’allievo, ma anche dalla considerazione di molteplici altri fattori, quali il profilo dell’allievo, la situazione di partenza e gli eventuali progressi, l’impegno, la partecipazione…


RIFERIMENTO: DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 122. Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni ...

